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5. VALUTAZIONI DELLE PRESTAZIONI DELLE CHIUSURE VERTICALI DEI 40 CASI STUDIO 
 

Per comprendere a fondo le dinamiche, nonché, le potenzialità o le criticità, relative all'impiego di 
tecnologie costruttive reversibili, la tesi si pone l’obiettivo di valutare ed analizzare più 
attentamente 40 soluzioni di involucro dei 40 casi studio analizzati nel capitolo precedente; si 
valuteranno dunque le prestazioni dei diversi involucri sotto molteplici aspetti, quindi si 
effettueranno paragoni tra le diverse tecniche costruttive al fine di trovare, se possibile, quella o 
quelle soluzioni che possano essere considerate le migliori. I vari aspetti che verranno tenuti in 
considerazione per la valutazione di queste soluzioni costruttive sono nello specifico: 

• la capacità di isolamento termico tradotta nei parametri di trasmittanza  termica ; 
• l'inerzia termica espressa in sfasamento dell'onda termica e attenuazione; 
• l'isolamento acustico degli ambienti interni dall'ambiente esterno; 
• la formazione di condense interstiziali all'interno del pacchetto di involucro; 
• l'energia incorporata per metro quadro di involucro verticale; 
• la CO2 incorporata per metro quadro di involucro verticale. 

Questi sei parametri e le interazioni tra di essi, nonché le loro  correlazioni prestazionali, forniranno 
dati utili per poter valutare con più attenzione le scelte tecnologiche durante le fasi di progettazione 
nonché di realizzazione di un edificio. Sarà importante capire quali relazioni esistono tra le capacità 
prestazionali riguardanti l'isolamento termico ed acustico e la quantità di energia utile necessaria per 
la produzione e la realizzazione di tali soluzioni; la determinazione di connessioni biunivoche tra 
prestazioni di isolamento e parametri di sostenibilità ambientali, se effettivamente esistono, è 
fondamentale per una progettazione che vuole essere sostenibile, non soffermandosi dunque 
esclusivamente su pochi parametri prestazionali dell'involucro. 
 

5.1. PROCEDIMENTI DI CALCOLO DEI PARAMETRI PRESTAZIONALI 
 

Ora illustreremo brevemente i vari procedimenti di calcolo che sono stati impiegati per la 
determinazione dei parametri prestazionali sopra descritti, ma prima occorre fare un'importante 
premessa: non sapendo con certezza quali materiali siano stati usati per la composizione 
dell'involucro verticale dei 40 diversi casi studio, non è stato possibile ottenere dei dati 
perfettamente fedeli all'opera realizzata, e di conseguenza, soprattutto per quel che riguarda i 
materiali isolanti, i dati prestazionali (sia di isolamento e di sostenibilità ambientale), non possono 
essere determinati con effettiva rispondenza rispetto ai caso studio. Per far fronte a questa criticità si 
è dovuto ricorrere ad un ulteriore procedimento preventivo. Considerando che i parametri 
prestazionali, sia di isolamento termico-acustico che relativi all'energia incorporata, sono 
strettamente connessi alla variabilità delle prestazioni dei materiali isolanti, si è assunto per ogni 
materiale isolante utilizzato, per le caratteristiche riguardanti la densità e la conducibilità termica, 
un intervallo delimitato da un valore minimo e da un valore massimo, entro il quale sicuramente la 
prestazione reale della soluzione tecnologica studiata è collocata. Sappiamo che all’aumentare della 
densità diminuisce la capacità isolante di un materiale mentre aumentano le prestazioni relative 
all’inerzia termica e all’isolamento acustico; questo variare di densità porta anche ad un aumento 
del peso dell’involucro e ne aumenta anche l’energia incorporata. Pertanto è fondamentale delineare 
un intervallo nel quale collocare una determinata soluzione tecnologica, alla luce dei ragionamenti 
fatti pocanzi. Quindi è stato necessario elaborare una tabella nella quale inserire i materiali isolanti 
impiegati e i relativi dati prestazionali. Per determinare un valore medio, che sia indicativo delle 
prestazioni di una determinata soluzione tecnologica, e che si inserisca in un intervallo determinato 
dai valori limite dei materiali isolanti, si è dovuto calcolare le prestazioni di due tipologie di 
involucro per ogni soluzioni studiata; questo poiché in un primo calcolo si utilizzano i valori minimi 
di conducibilità termica e di densità, mentre nel secondo calcolo, si utilizzano i valori massimi di 
densità e di conducibilità  termica. Avremo quindi due stratigrafie identiche ma con diverse 
prestazioni per ogni caso studio, e quindi si avrà anche un valore medio paragonabile a quelli delle 
altre soluzioni tecnologiche. Qui di seguito troviamo la tabella con i materiali isolanti impiegati nei 
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nostri 40 casi studio. I dati relativi alle caratteristiche di densità e conduttività dei materiali isolanti  
sono tratti dal libro ”Praxis. Materiali isolanti.” Edizione italiana a cura di De Angelis E.,Utet Scienze 

Tecniche,2009, mentre per gli indici di energia incorporata e CO2 emessa si è utilizzata la banca 

dati inglese ICE. 

MATERIALE 

ISOLANTE 

DENSITA' 

(Kg/mc) 

CCONDUTTIVITA' 

(W/mK) 

ENERGIA 

INCORPORATA (MJ/Kg) 

CO2 INCORPORATA 

(KgCO2e/Kg) 

Calcestruzzo 

cellulare 115 0,045 3,25 0,41 

Cellulosa in 

fiocchi 25 - 65 0,037 - 0,041 2,12 0,15 

EPS 15 - 30 0,035 - 0,044 88,6 3,29 

Fibra di legno 45 - 300 0,038 - 0,052 20 0,98 

Lana di canapa 30 - 200 0,039 - 0,050 10,8 0,1 

Lana di pecora 15 - 170 0,035 - 0,044 20,9 - 

Lana di roccia 25 - 200 0,035 - 0,050 16,8 1,12 

Lana di vetro 20 - 200 0,035 - 0,050 28 1,54 

Pannelli 

sottovuoto 150 - 220 0,002 - 0,008 999 (MJ/mq) n.d. 

Poliuretano 

espanso 15 - 80 0,025 - 0,040 102,1 4,84 

XPS 25 - 45 0,025 - 0,040 109,2 4,39 

 

5.1.1. Calcolo delle prestazioni termo-acustiche  
 

Le prestazioni di isolamento termico ed acustico dell'involucro edilizio sono state calcolate tramite  
l'impiego del software  IsoReflex, che utilizza formule matematiche tratte da norme tecniche per 
elaborare i comportamenti dinamici prestazionali dell'involucro edilizio. Questo software ci 
permette di calcolare vari parametri prestazionali,  tra i quali quelli utili per le nostre valutazioni ed 
in particolare: 

• trasmittanza termica; 
• sfasamento e attenuazione; 
• isolamento acustico; 
• presenza o assenza di condensa interstiziale. 

 

5.1.2. Calcolo energia incorporata e CO2eq  incorporata  
 

Per valutare la sostenibilità ambientale di un involucro edilizio, possibili indicatori di riferimento 
sono l'energia e la CO2 incorporata nei materiali impiegati per la sua realizzazione. Per paragonare 
diverse soluzioni tecnologiche dal punto di vista ambientale, si è scelto di  valutare 1 m2 di 
involucro verticale opaco, quantificando le quantità di materiale presenti all'interno e la relativa 
energia e CO2 impiegata per la produzione e la messa in opera dei materiali. Per i calcoli effettuati, 
relativi ai 40 casi studio, mi sono avvalso dei dati provenienti dalla banca dati inglese ICE 2011 
(Inventory of Carbon Energy, University of Bath) relativi all'energia incorporata e alla CO2 
equivalente impiegata per la realizzazione dei materiali da costruzione. Per il calcolo di questi due 
parametri ambientali, il procedimento è molto semplice: una volta calcolate le quantità di materiali 
presenti in 1 m2 di involucro verticale, espresse in kilogrammi, e sapendo, grazie alla banca dati, 
quanta energia o quanta CO2 equivalente è necessaria per produrre 1 kg di materiale, con una 
semplice moltiplicazione otteniamo quanta energia e quanta CO2 sarebbe spesa per 1 m2 di 
quell'involucro verticale.  Per il nostro confronto è sufficiente calcolare queste quantità per un solo 
metro quadro di involucro, però, a livello progettuale, sarebbe utile calcolare le reali quantità di 
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energia e CO2 spese per la costruzione dell'involucro nella sua interezza in rapporto anche ai volumi 
e alle superfici di progetto. 
 
5.2. GUIDA ALLE SCHEDE DI ANALISI DEGLI INVOLUCRI   

 

Ogni caso studio, come già detto, è stato valutato sotto molteplici aspetti. 
Tutti i calcoli relativi alle prestazioni degli involucro studiati sono esplicitati e riassunti nelle schede 
di analisi dell’involucro verticale (CSI-00). Ogni caso studio sarà presentato attraverso due schede: 
una, riassumerà i risultati prestazionali ottenuti, mentre l’altra riporterà i procedimento di calcolo 
principali.  
 

SCHEDA 1 

 

Intestazione: 
L’intestazione comprende il titolo della scheda e il suo numero 
identificativo (CSI-00),  caratterizzata da un colore, in questo 
caso azzurro, che identifica la categoria appartenente come per le 
schede presentate in precedenza. La bandiera nazionale identifica 
l’appartenenza geografica dell’edificio. 
Di grande importanza sono anche i dati “anagrafici” del progetto 
(Tipologia, Progettista, Ubicazione, Anno di costruzione e 
Parametri climatici), che ci forniscono le informazioni necessarie 
per identificare ed analizzare l’edificio insieme ad un immagine 
di identificazione. 
 
Stratigrafia dell’involucro verticale e dettaglio costruttivo 
La stratigrafia e il dettaglio costruttivo in scala 1:20 descrivono 
l’involucro verticale opaco; sono descritti i materiali e i relativi 
spessori riscontrabili del disegno tecnico affiancato. 
 
Prestazioni dell’involucro-Risultati sintetici 
Questa tabella racchiude tutti i risultati ottenuti relativi alle 
prestazioni dell’ involucro ed  è suddivisa in tre parti distinte:  
a sinistra i risultati prestazionali relativi alla soluzione che 
impiega il materiale isolante con densità minima, a destra i 
risultati relativi alla soluzione con il materiale isolante a densità 
massima. Nella parte centrale i valori medi ottenuti. 
 
SCHEDA 2 
 
La seconda scheda, che racchiude i procedimenti di calcolo, è 
divisa in due parti ,una per la soluzione con il materiale isolante 
a densità minima, e l’altra  per la soluzione con il materiale 
isolante a densità massima.  
 
Calcoli prestazionali -isolamento termico e acustico 
Qui troviamo le tabelle relative ai procedimenti di calcolo per i 
parametri prestazionali di isolamento termico ed acustico, e alle 
prestazione termo igrometriche connesse al fenomeno della 
condensa interstiziale. 
 
Indici di sostenibilità ambientale 
La tabella evidenziata esplicita i procedimenti di calcolo relativi 
alla valutazione della sostenibilità ambientale dell’edificio; sono 
qui calcolate l’energia incorporata (EE) e la CO2eq. Incorporata 
(GWP) racchiuse in un metro quadrato di involucro verticale. 
 



SCHEDA DI PRESENTAZIONE CASO STUDIO N°01 - RESIDENZA PRIVATA

CSA-01

Categoria 
Light-tech
Legno

Dati del progetto:

Tipologia: Residenza privata
Progettista: Burd Award Martson
anno di fine lavori: 2001

Ubicazione: Londra, Inghilterra
Altitudine: 24m .s.l.m
Temperature Minime medie:Temperature Minime medie: 2 °C
Temperature Massime medie: 22 °C

Progetto Architettonico
L’edificio affacciato su un cortile interno, si eleva di due piani e presenta in copertura una serra 
d'inverno, ricca di verde, pensato come area relax. 
Al piano terra un salotto convenzionale, diviso da una sala da pranzo da un camino al centro della 
stanza.L’attenzione verso l’efficienza energetica si esprime attraverso le scelte del progettista, 
come le ampie vetrate a sud, le quali permettono di ottenere maggiori apporti di radiazione solare, o 
come l’involucro ben coibentante che riduce al minimo le dispersioni termiche.
Il progetto ha conseguito il primo premio al  RIBA Manser Medal 2002.

Pianta piano terra 
Scala 1:200

Sezione trsaversale
Scala 1:200



Tecnologia costruttiva
Struttura portante: Acciaio-Legno
Struttura solaio: Legno
Struttura copertura: Legno

Stratigrafia involucro verticale:
-30 mm  Tavelle in laterizio 
-40mm  Sottostruttura, battenti orizzontali di supporto 
-9mm  Pannello di legno permeabile al vapore -9mm  Pannello di legno permeabile al vapore 
-170mm  Lana di roccia tra telaio di supporto  in legno 
-12mm  cartongesso 

CSA-01

Sezione verticale dell’involucro
Scala 1:20

Reversibilità degli elementi edilizi

Copertura
      Reversibile
Involucro esterno
      Reversibile
Partizioni interne
      Reversibili
Solaio intermedioSolaio intermedio
      Reversibile
Attacco a terra
    Irreversibile



SCHEDA DI PRESENTAZIONE CASO STUDIO N°02 - RESIDENZA D’ARTISTA

CSA-02

Categoria 
Light-tech
Legno

Dati del progetto:

Tipologia: Residenza e Atelier
Progettista:R.Scheweitzer Arkitekten
anno di fine lavori: 1983

Ubicazione: Parigi, Francia
Altitudine: 109m .s.l.m
Temperature Minime medie:Temperature Minime medie: 2 °C
Temperature Massime medie: 24 °C

Progetto Architettonico
L’intervento è  un ampliamento di un edificio esistente, ampliamento sviluppato verticalmente attra-
verso la costruzione di un ulteriore piano.
La struttura interamente in legno fu pensata come studio e residenza dell’artista committente.
Tutti i fissaggi degli elementi sia per quanto  riguarda  le  strutture portanti sia  per  le  partizioni     
interne ed esterne sono realizzate tramite sistemi costruttivi a secco, garantendo la flessibilità e la 
smontabilità del costruito nella fase di fine vita.

Pianta piano terra 
Scala 1:100

Sezione longitudinale



Tecnologia costruttiva
Struttura portante: Legno
Struttura solaio: Legno
Struttura copertura: Legno

Stratigrafia involucro verticale:
-100x25mm  Pannello in legno con giunto m/f 
-38x142mm  Telaio in legno con 
-82mm  Intercapedine d’aria -82mm  Intercapedine d’aria 
-60mm  Isolamento  EPS
-Barriera al vapore 
-15 mm  Cartongesso 
-15 mm  Cartongesso 

CSA-02

Sezione verticale dell’involucro
Scala 1:20

Reversibilità degli elementi edilizi

Copertura
      Reversibile
Involucro esterno
      Reversibile
Partizioni interne
      Reversibili
Solaio intermedioSolaio intermedio
      Reversibile
Attacco a terra
    Irreversibile



SCHEDA DI PRESENTAZIONE CASO STUDIO N°03 - RESIDENZE

CSA-03

Categoria 
Light-tech
Legno

Dati del progetto:

Tipologia: ResidenzE
Progettista: Fink & Jocher Architects
anno di fine lavori: 1996

Ubicazione: Regensburg, Germania
Altitudine: 326m .s.l.m
Temperature Minime medie:Temperature Minime medie: -3,6 °C
Temperature Massime medie: 24,2 °C

Progetto Architettonico
due edifici in legno si collocano nel cortile interno di una zona residenziale, patrimonio protetto 
costruito  nel 1925 sul bordo meridionale della città di  Regensburg. 
Le zone al piano terra sono aperte e permettono viste attraverso entrambi gli edifici. 
Tra le due case, nel nuovo cortile sono collocate le rampe di scale  che permettono la distribuzione 
verticale. Obiettivo del progetto era lo sviluppo di tipologie abitative che potessero essere costruite 
in numero elevato e sfruttando al massimo i vantaggi della prefabbricazione.
Rispetto ai metodi di costruzione convenzionali, queste costruzioni presentano dei costi di fabbricaRispetto ai metodi di costruzione convenzionali, queste costruzioni presentano dei costi di fabbrica-
zione inferiore  e sono in grado di bilanciare svantaggi quali la bassa capacità di accumulo termico e 
i problemi di isolamento acustico.

Pianta piano terra 
Scala 1:500

Pianta piano primo
Scala 1:500

Sezione trasaversale
Scala 1:200



Tecnologia costruttiva
CSA-03

Struttura portante: Legno
Struttura solaio: Legno
Struttura copertura: Legno
Stratigrafia involucro verticale:
-48x24mm Tavole orizzontali di legno di larice 
-40x20 Battenti in legno 
-Membrana impermeabile -Membrana impermeabile 
-Pannello di truciolato 
-60x120mm Telaio in legno 
-120mm Isolamento in fibra minerale 
-Barriera al vapore lamina plastica
-Pannello in truciolato 
-12.5 Cartongesso

Sezione verticale dell’involucro
Scala 1:20

Reversibilità degli elementi edilizi

Copertura
      Reversibile
Involucro esterno
      Reversibile
Partizioni interne
      Reversibili
Solaio intermedioSolaio intermedio
      Reversibile
Attacco a terra
    Irreversibile



SCHEDA DI PRESENTAZIONE CASO STUDIO N°04 - RESIDENZE

CSA-04

Categoria 
Light-tech
Legno

Dati del progetto:

Tipologia: ResidenzE
Progettista: Architeke Cie
anno di fine lavori: 2000

Ubicazione: Amsterdam, Paessi Bassi
Altitudine: 2m .s.l.m
Temperature Minime medie:Temperature Minime medie: -1 °C
Temperature Massime medie: 21,8 °C

Progetto Architettonico
The Whale (La Balena), un complesso residenziale e commerciale che richiama alla mente un pesce 
argenteo in un mare marrone, è uno dei tre meteoriti che segnano  la zona. Rialzando l'edificio su due 
lati in modo da formare una piega centrale, i piani bassi sono bagnati dalla luce naturale 
proveniente da sotto l'edificio vero e proprio. 
La linea del tetto corrisponde alla posizione del sole: alta dove il sole è alto nel cielo e bassa La linea del tetto corrisponde alla posizione del sole: alta dove il sole è alto nel cielo e bassa 
dove il sole è basso. Di conseguenza, la luce e lo spazio possono liberamente accedere al cuore 
dell'edificio. Il risultato è una ridefinizione dell'isolato chiuso: l'area interna trasforma il dominio 
tradizionalmente interno quasi in un giardino pubblico. La natura scultorea de La Balena svia 
l'attenzione dai singoli appartamenti presenti nella facciata, imprimendovi un certo ritmo, e conferisce 
all'edificio un elegante aspetto metropolitano.  
La finitura di legno assicura un ambiente caldo e fonoassorbente, proprio come il giardino fuori, un La finitura di legno assicura un ambiente caldo e fonoassorbente, proprio come il giardino fuori, un 
parco alberato, progettato da Adriaan Geuze (West 8). Di notte il profilo dell'edificio resta visibile 
grazie alla speciale illuminazione dei soffitti esterni dalle estremità rialzate.

Pianta piano tipo
Scala 1:1000

Sezioni Trasversali
Scala 1:1000

Sezione Longitudinale
Scala 1:1000



Tecnologia costruttiva
CSA-03

Struttura portante: Calcestruzzo armato e Acciaio
Struttura solaio: Calcestruzzo armato
Struttura copertura: Cls armato prefabbricato

Stratigrafia involucro verticale:
-1 mm Lamiera in zinco titanio 
-80mm Camera d’aria 
-25mm Listelli orizzontali in legno di larice -25mm Listelli orizzontali in legno di larice 
-40mm Listelli verticali in legno di larice 
-4mm Guaina bituminosa 
-70 mm Isolamento in polistirene espanso 
-2mm Barriera al vapore in politilene 
-15mm Cartongesso 

Sezione verticale dell’involucro
Scala 1:20

Reversibilità degli elementi edilizi

Copertura
      Reversibile
Involucro esterno
      Reversibile
Partizioni interne
      Reversibili
Solaio intermedioSolaio intermedio
      Irreversibile
Attacco a terra
    Irreversibile



SCHEDA DI PRESENTAZIONE CASO STUDIO N°05 - CASA DEL FUTURO

CSA-05

Categoria 
Light-tech
Legno

Dati del progetto:

Tipologia: Residenza Concept
Progettista: Architeke
anno di fine lavori: 1980

Ubicazione: Widhaus, Svizzera
Altitudine: 1095m .s.l.m
Temperature Minime medie:Temperature Minime medie: -2 °C
Temperature Massime medie: 21,8 °C

Progetto Architettonico
Progetto di abitazione indipendente totalmente assemblabile a secco tramite l’impiego di materiali di 
origine vegetale e riciclabili. La superficie esterna dell’involucro presenta una vetro camera con in-
tercapedine per lo sfruttamento passivo della radiazione solare, favorendo il riscaldamento 
dell’involucro opaco.
Inoltre la volontà di favorire il riciclaggio dei materiali una volta che l’edificio verrà demolito, 
emerge nella scelta di materiali naturali riciclabili come il legno e la cellulosa, oltre che nella 
scelta delle tecnologie costruttive reversibili impiegate.

Sezione Longitudinale
Scala 1:100

Pianta piano tipo
Scala 1:100



Tecnologia costruttiva
CSA-05

Struttura portante: Legno
Struttura solaio: Legno
Struttura copertura: Legno

Stratigrafia involucro verticale:
-6 mm Vetro temprato di sicurezza selettivo 
-30 mm Cavità d’aria 
-40 mm Assorbitore, pepite a grana fine di legno -40 mm Assorbitore, pepite a grana fine di legno 
-25 mm Cartongesso 
-170 mm Isolamento di cellulosa 
-25 mm Compensato a tre strati di larice 

Sezione verticale dell’involucro
Scala 1:20

Reversibilità degli elementi edilizi

Copertura
      Reversibile
Involucro esterno
      Reversibile
Partizioni interne
      Reversibili
Solaio intermedioSolaio intermedio
      Reversibile
Attacco a terra
    Irreversibile



SCHEDA DI PRESENTAZIONE CASO STUDIO N°06 - RESIDENZA PRIVATA

CSA-06

Categoria 
Light-tech
Legno

Dati del progetto:

Tipologia: Residenza privata
Progettista: N. Bienefeld Architekten
anno di fine lavori: 1998

Ubicazione: Neuedorf, Germania
Altitudine: 32-66m .s.l.m
Temperature Minime medie:Temperature Minime medie: -3,4 °C
Temperature Massime medie: 23,6 °C

Progetto Architettonico
L’edificio da un punto di vista formale è un’unione perpendicolare di due parallelepipedi(abitazione e 
box esterno) ,che richiamando le geometrie rettangolari delle piante anche nelle aperture, esprimono 
un certo rigore e una certa razionalità compositiva delle facciate, scandita oltremodo dalle fughe dei 
pannelli .
Il legno è sicuramente il protagonista di questo progetto, infatti, le strutture portanti, le strutture 
di involucro ed anche i pannelli di finitura sono interamente in  legno. 
Ciò ha permesso di impiegare per tutti gli elementi di involucro le tecnologie a secco, consentendo una Ciò ha permesso di impiegare per tutti gli elementi di involucro le tecnologie a secco, consentendo una 
facile messa in opera e, allo stesso modo, favorendo lo smontaggio selettivo dell’edificio a fine vita. 
Altro aspetto fondamentale del progetto è stato l’alto grado di prefabbricazione degli elementi, 
garanzia di precisione e di diminuzione dei rifiuti di cantiere.

Pianta piano terra
Scala 1:400

Pianta piano primo
Scala 1:400

Sezione Trasversale
Scala 1:400

Prospetto sud
Scala 1:400



Tecnologia costruttiva
CSA-06

Struttura portante: Legno
Struttura solaio: Legno
Struttura copertura: Legno
Stratigrafia involucro verticale:
-48x24mm Tavole orizzontali di legno  
-40x20 Montanti in legno 
-Membrana impermeabile -Membrana impermeabile 
-15mm Pannello di truciolato 
-120mm Isolamento in lana di roccia tra 60x120mm Telaio in legno 
-Barriera al vapore 
-Lamina plastica 
-15 mm Pannello in truciolato 
-80x60mm Montanti in legno 
12.5 Cartongesso 12.5 Cartongesso 

Sezione verticale dell’involucro
Scala 1:20

Reversibilità degli elementi edilizi

Copertura
      Reversibile
Involucro esterno
      Reversibile
Partizioni interne
      Reversibili
Solaio intermedioSolaio intermedio
      Reversibile
Attacco a terra
    Irreversibile



SCHEDA DI PRESENTAZIONE CASO STUDIO N°07 - SCUOLA MATERNA

CSA-07

Categoria 
Light-tech
Legno

Dati del progetto:

Tipologia: Scuola  materna
Progettista: B. Bader Architekt
anno di fine lavori: 2009

Ubicazione: Bizau, Austria
Altitudine: 681m .s.l.m
Temperature Minime medie:Temperature Minime medie: -5,2 °C
Temperature Massime medie: 24,7 °C

Progetto Architettonico
Per la sua forma semplice e i materiali impiegati, questo asilo si colloca perfettamente nel contesto 
del villaggio di Bizau. Le grandi aperture poste in facciata però sono un elemento di modernità ri-
spetto a ciò che è la tradizione architettonica del luogo. L’impiego di legname non trattato non coin-
volge solo gli aspetti sensoriali nella percezione degli spazi, ma significa avere ambienti interni ca-
ratterizzati da l’assenza di materiali volatili e un’alta qualità dell’aria interna ai locali. 
L’edificio è interamente costruito in legno non trattato, favorendo così il riciclaggio degli elementi 
smontati nella fase di demolizione dell’edificio.

Pianta piano terra
Scala 1:200

Pianta piano primo
Scala 1:200

Sezione longitudinale
Scala 1:200

Sezione trasversale
Scala 1:200



Tecnologia costruttiva
CSA-07

Struttura portante: Legno
Struttura solaio: Legno
Struttura copertura: Legno
Stratigrafia involucro verticale:
-30 mm Scandole di abete 
-27 mm Pannello di legno per posa scandole
-40 mm Intercapedine areata -40 mm Intercapedine areata 
-Strato antivento
-20 mm Pannello di legno
-300 mm  Isolamento in fiocchi di  di cellulosa
-20 mm Pannello di legno
-Barriera al vapore
-40 mm Isolamento in lana di pecora
-20 mm Pannelli in abete -20 mm Pannelli in abete 

Sezione verticale dell’involucro
Scala 1:20

Reversibilità degli elementi edilizi

Copertura
      Reversibile
Involucro esterno
      Reversibile
Partizioni interne
      Reversibili
Solaio intermedioSolaio intermedio
      Reversibile
Attacco a terra
    Irreversibile



SCHEDA DI PRESENTAZIONE CASO STUDIO N°08 - ATELIER PERSONALE

CSA-08

Categoria 
Light-tech
Legno

Dati del progetto:

Tipologia: Atelier personale
Progettista: Valerio Olgiati
anno di fine lavori: 2008

Ubicazione: Flims, Svizzera
Altitudine: 1070m .s.l.m
Temperature Minime medie:Temperature Minime medie: -3,7 °C
Temperature Massime medie: 23,1 °C

Progetto Architettonico
Questa nuova struttura rimpiazza un vecchio granaio che sorgeva precedentemente sul sito, e 
rispettando le normative svizzere, conserva le precedenti dimensioni, la forma della copertura  e le 
proporzioni dell’edificio demolito. Nonostante questo, varie scelte progettuali radicali, danno al 
progetto delle caratteristiche di unicità: la copertura in struttura di legno appoggia su di un solaio 
in calcestruzzo armato, alzato da terra grazie a pilastri sempre in calcestruzzo armato. 
Questi piastri permettono di assorbire il dislivello del terreno presente tra la facciata Questi piastri permettono di assorbire il dislivello del terreno presente tra la facciata 
sud,principale, e quella a nord dove è situato l’ingresso. Le ampie aperture in facciata permettono 
alla luce di penetrare correttamente all’interno degli uffici. Per via del nucleo di distribuzione 
centrale e della simmetria dell’edificio, la pianta del piano terra si rifà alla forma della croce. 
La centralità è interrotta dalle diagonali della galleria, dall’estensione del nucleo al piano 
superiore e dal blocco scale in cemento.

Pianta piano terra
Scala 1:400

Pianta piano primo
Scala 1:400

Pianta piano secondo
Scala 1:400

Sezione longitudinale
Scala 1:400



Tecnologia costruttiva
CSA-08

Struttura portante: Cemento armato e legno
Struttura solaio: Legno
Struttura copertura: Legno
Stratigrafia involucro verticale:
-26 mm Pannello di abete
-40 mm Intercapedine areata 
-Guaina impermeabile-Guaina impermeabile
-22 mm Pannello di  legno
-280 mm  Isolamento in cellulosa
-15 mm Pannello OSB
-Barriera al vapore
-30 mm Sistema per riscaldamento a parete radiante
-26mm Pannelli in abete 

Sezione verticale dell’involucro
Scala 1:20

Reversibilità degli elementi edilizi

Copertura
      Reversibile
Involucro esterno
      Reversibile
Partizioni interne
      Reversibili
Solaio intermedioSolaio intermedio
      Reversibile
Attacco a terra
    Irreversibile



SCHEDA DI PRESENTAZIONE CASO STUDIO N°09 - CASA UNIFAMIGLIARE

CSA-09

Categoria 
Light-tech
Legno

Dati del progetto:

Tipologia: Casa unifamigliare
Progettista: Burnazzi & Feltrin 
anno di fine lavori: 2009

Ubicazione: Trento, Italia
Altitudine: 194m .s.l.m
Temperature Minime medie:Temperature Minime medie: -1,8 °C
Temperature Massime medie: 28,2 °C

Progetto Architettonico
L’edificio unifamiliare nasce dal recupero, con ampliamento e sopraelevazione, di una costruzione pre-
esistente immersa in un conteso vallivo suggestivo orientato a sud ovest. Il rapporto con la natura 
circostante, la continuità spaziale tra interno ed esterno, l’impiego del legno come materiale princi-
pale e le elevate prestazioni energetiche sono i principi cardine del progetto. Il recupero è volto ad 
evidenziare il rapporto tra l’edificio e il contesto: attraverso ampie logge sono stati ridefiniti i 
percorsi esterni, privilegiati punti di osservazione del paesaggio circostante e, al tempo stesso, nuovi 
spazi funzionali. Innovativa è la soluzione strutturale: per non gravare sulla struttura esistente, è 
stata studiata una seconda struttura di acciaio che si affianca alla prima, così da ottenere una 
pianta libera da pilastri.Si nota inoltre la volontà dei progettisti di dichiarare esplicitamente quale 
parte era esistente e quale aggiunta. È stato ripreso il concetto del basamento in muratura per la 
parte esistente, elemento pesante, mentre la nuova sopraelevazione è un intervento leggero, con 
solai, pareti perimetrali e rivestimenti di legno.L’efficienza energetica del progetto è data 
dall’interazione di più elementi derivanti da una progettazione olistica: tecnologia costruttiva, dall’interazione di più elementi derivanti da una progettazione olistica: tecnologia costruttiva, 
sistema strutturale  e sistemi impiantistici.

Pianta piano terra
Scala 1:400

Pianta piano primo
Scala 1:400

Sezione trasversale
Scala 1:400


